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1. INFORMAZIONI GENERALI 

 

In attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, commi 902-906 della Legge 30 dicembre 2024, 

n. 207, recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2025 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2025-2027” e dalla Legge 30 dicembre 2025, n. 199 recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2026 e bilancio pluriennale per il 

triennio 2026 – 2028” e in conformità con quanto stabilito dal decreto del Ministro per lo sport 

e i giovani del 4 agosto 2026, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito, il Ministro 

del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze, si rende noto il 

presente Avviso pubblico per la presentazione di proposte progettuali, nell’ambito del “Fondo 

per il sostegno e la valorizzazione della funzione degli oratori”. 

L’iniziativa è volta a promuovere interventi che rafforzino la funzione sociale, educativa e 

culturale degli oratori, valorizzando il ruolo svolto da questi ultimi nelle comunità locali, in 

particolare nel contrasto all’emarginazione sociale, alla devianza giovanile e nella promozione 

dello sport, della solidarietà e della cittadinanza attiva. 

 

2. AMMINISTRAZIONE COMPETENTE 

Presidenza del Consiglio dei ministri – Dipartimento per lo Sport   

PEC: ufficiosport@pec.governo.it 

Sito internet: www.sport.governo.it 

 

3. OGGETTO DELL’AVVISO 

1. Il presente Avviso ha ad oggetto la selezione e il finanziamento di progetti presentati da 

enti operanti presso gli oratori, volti a: 

• Promuovere lo sport e la solidarietà; 

• Contrastare l’esclusione sociale, la discriminazione e la devianza minorile; 

• Sostenere iniziative educative, sociali, culturali e civiche, anche attraverso attività 

interdiocesane; 

• Supportare la formazione degli operatori educativi e sociali; 

• Sviluppare metodologie di intervento innovative e inclusive. 

 

http://www.sport.governo.it/
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2. L’intera procedura si svolgerà solo ed esclusivamente attraverso la piattaforma informatica 

messa a disposizione dal Dipartimento per lo Sport al seguente indirizzo: 

https://avvisibandi.sport.governo.it./ (d’ora in avanti anche solo “piattaforma”) che sarà 

resa disponibile a partire dalle ore _12:00_ del _09 settembre 2026.  

3. L’accesso alla stessa è consentito esclusivamente tramite SPID del legale rappresentante 

dell’Ente.  

 

4. RISORSE FINANZIARIE PROGRAMMATE 

1. Per l’annualità 2026, le risorse finanziarie disponibili per l’erogazione dei contributi 

oggetto del presente Avviso e per le attività strettamente necessarie alla gestione operativa 

ammontano ad € 6.500.000,00 (seimilionicinquecentomila/00), e sono destinate al 

finanziamento di un numero di progetti per Regione o Provincia Autonoma secondo la 

tabella allegata al decreto del 4 agosto 2026 per un totale di almeno centoventicinque 

progetti, in relazione alla copertura territoriale. 

2. Il contributo massimo concedibile per ciascun progetto selezionato a livello regionale è pari 

a € 50.000,00 (cinquantamila/00). Lo stanziamento residuo verrà ridistribuito ai progetti 

collocati per primi nella graduatoria di merito nazionale, a partire dal punteggio più alto.  

 

5. REQUISITI SOGGETTI RICHIEDENTI 

1. La richiesta di contributo per la realizzazione dei progetti oggetto del presente Avviso 

può essere presentata da: 

a) Parrocchie; 

b) Associazioni del Terzo Settore, iscritte al Registro Unico Nazionale del Terzo 

Settore (RUNTS) che operano presso oratori parrocchiali; 

c) Associazioni ex ONLUS di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 

1997, n. 460, che operano presso gli oratori parrocchiali, e che abbiano presentato 

domanda di iscrizione al RUNTS entro il 31 marzo 2026, ai sensi dell’articolo 34, 

comma 3, del Decreto Ministeriale 15 settembre 2020, n. 106 e il cui procedimento 

non risulti ancora definito alla data della domanda di contributo; 

d) Enti ecclesiastici della Chiesa cattolica; 

e) Enti di altre confessioni religiose con intesa con lo Stato ai sensi dell’art. 8, co. 3, 

della Costituzione, di cui all’elenco pubblicato all’indirizzo 

https://presidenza.governo.it/usri/confessioni/intese_indice.html. 

2. In caso di partecipazione in forma associata, i soggetti si impegnano a costituirsi in ATS 

(Associazione Temporanea di Scopo), antecedentemente alla sottoscrizione della 

Convenzione e a individuare, già in sede di presentazione della richiesta di contributo, il 

soggetto che ricopre il ruolo di capofila e che, in tale qualifica, sarà l’unico interlocutore 

https://avvisibandi.sport.governo.it./
https://presidenza.governo.it/usri/confessioni/intese_indice.html
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del Dipartimento, nonché destinatario del contributo e responsabile dell’utilizzo del 

contributo per la realizzazione del progetto. 

3. La costituzione dell’ATS (Associazione Temporanea di Scopo) dovrà quindi essere 

formalizzata, in caso di ammissione al contributo, mediante atto pubblico ovvero scrittura 

privata autenticata da pubblico ufficiale, da caricare, a pena di irricevibilità, esclusivamente 

sulla specifica piattaforma telematica, di cui al par. 3.2 messa a disposizione dal 

Dipartimento per lo Sport e rinvenibile all’interno del seguente url: 

https://avvisibandi.sport.governo.it/. 

4. Nell’ambito del presente Avviso, i soggetti richiedenti, in forma singola o associata, non 

possono presentare, a pena di esclusione, più di un’istanza. Ai fini della partecipazione 

all’avviso pubblico, in caso di più invii della domanda di partecipazione, si terrà conto 

unicamente della domanda inviata cronologicamente per ultima, intendendosi le precedenti 

integralmente e definitivamente revocate e private d’effetto. 

5. Requisiti minimi di ammissibilità, a pena di esclusione dalla valutazione di merito sono 

elencati di seguito: 

a) i progetti devono essere presentati dai soggetti di cui al comma 1 del presente articolo; 

b) in caso di proposta da parte di Parrocchie, Enti ecclesiastici della Chiesa cattolica ed Enti 

di altre confessioni religiose con intesa con lo Stato ai sensi dell’art. 8, co. 3, della 

Costituzione: atto di nomina o decreto di nomina del legale rapp.te dell’ente e decreto di 

riconoscimento della natura giuridica dell’ente; 

c) in caso di proposta da parte di associazioni del Terzo Settore: 1) Iscrizione al Registro 

Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) 2) Nulla osta da parte del Parroco o del responsabile 

dell’ente ecclesiastico, che attesti l’operatività dell’associazione del Terzo Settore presso 

l’oratorio parrocchiale;  

d) in caso di proposta da parte di Associazioni ex ONLUS, provenienti dall’Anagrafe unica 

della ONLUS: 1) domanda di iscrizione RUNTS presentata entro il 31 marzo 2026 qualora 

il procedimento di iscrizione non risulti ancora definito alla data della richiesta del 

contributo; 2) nulla osta da parte del Parroco o del responsabile dell’ente ecclesiastico che 

attesti l’operatività dell’ex ONLUS presso l’oratorio parrocchiale. L’associazione ex 

ONLUS deve avere cura di trasmettere tempestivamente il provvedimento di iscrizione al 

RUNTS per il tramite della piattaforma istituzionale istituita dal Dipartimento per la 

gestione dell’avviso pubblico; 

e) in caso di proposta da parte di enti appartenenti a confessioni religiose diverse da quella 

cattolica, che l’ente abbia stipulato un’intesa con lo Stato ai sensi dell’articolo 8, terzo 

comma, della Costituzione; 

f) richiesta di contributo non superiore ad € 50.000,00; 

g) il progetto deve attenere ad almeno una delle attività sub a), b) e c) di cui all’articolo 6 

del presente Avviso. 

 

6. CONTRIBUTO 

https://avvisibandi.sport.governo.it/
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1. Saranno ammessi a contributo i progetti coerenti con una o più delle seguenti tipologie 

e destinati alla valorizzazione ovvero alla realizzazione di: 

a. interventi di sostegno alla formazione degli operatori che svolgono funzioni sociali 

ed educative presso gli enti di cui al precedente paragrafo 5, comma 1; 

b. ricerche e sperimentazioni su attività e metodologie innovative di intervento, 

finalizzate a migliorare l’efficacia delle azioni educative e sociali; 

c. progetti educativi, anche interdiocesani, che perseguano in modo integrato finalità 

di istruzione, formazione e svolgimento di attività sportive, comprese le attività 

scolastiche curriculari di educazione civica. 

2. I progetti di cui al comma che precede, dovranno favorire l’integrazione tra lo sport e 

l’educazione. 

 

7. TERMINI E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE RICHIESTE  

1. La domanda di assegnazione del contributo deve essere compilata sulla piattaforma 

informatica raggiungibile all’indirizzo https://avvisibandi.sport.governo.it/bandi, 

aperta dalle ore 12:00 del giorno 09 settembre 2026, inserendo regolarmente tutti i 

campi previsti.  

2. La procedura è interamente guidata e consta delle fasi seguenti, dettagliatamente 

descritte nel “Manuale Utente”, anch’esso consultabile al sopraindicato indirizzo 

web:  

• accredito alla piattaforma tramite SPID;  

• compilazione della domanda;  

• invio della domanda e ricezione della ricevuta di conferma di corretto inoltro.  

3. Ogni interlocuzione con il Dipartimento, anche eventuali integrazioni e/o chiarimenti 

in ordine alla documentazione presentata, dovrà svolgersi esclusivamente attraverso la 

piattaforma.   

4. Il soggetto partecipante è tenuto a rilasciare le dichiarazioni sostitutive di atto notorio 

e le autocertificazioni presenti in piattaforma, da contrassegnare mediante flaggatura 

(segno di spunta).  

5. La scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione completa in ogni 

sua parte è fissata al 09 ottobre 2026 ore 12,00. Tale termine è da considerarsi 

perentorio. Il corretto inserimento dei dati è a completa ed esclusiva responsabilità 

del richiedente, restando esclusa qualsivoglia responsabilità a qualsivoglia titolo della 

Presidenza del Consiglio dei ministri laddove dovessero riscontrarsi inesattezze o 

discordanze che, a seguito di verifica, dovessero comportare l’esclusione dalla 

procedura. Parimenti resta esclusa la responsabilità della Presidenza del Consiglio dei 

https://avvisibandi.sport.governo.it/bandi
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ministri qualora per disguidi tecnici, attribuibili al sistema adottato dal richiedente, la 

domanda non dovesse essere correttamente trasmessa entro i termini sopraindicati.  

6. La richiesta di contributo, compilata su piattaforma, dovrà essere corredata dalla 

seguente documentazione, trasmessa su carta intestata del richiedente: 

a) relazione descrittiva con cui viene presentato il progetto, con l’indicazione di un 

cronoprogramma delle attività e di un referente per la per la parte di comunicazione 

del progetto e di un referente per la parte amministrativa. Il progetto dovrà altresì 

essere oggetto di apposite dichiarazioni in piattaforma, che ne esplicitino i suoi tratti 

essenziali secondo quanto richiesto online; 

b) budget analitico delle spese, che dovrà contenere espressamente l’importo del 

contributo richiesto nonché il costo complessivo del progetto, riassumendo in forma 

tabellare le voci di spesa puntualmente descritte e dando conto di eventuali altri 

contributi da parte di altri enti pubblici e/o privati. A titolo esemplificativo ma non 

esaustivo, le voci del budget analitico del progetto possono fare riferimento a tutti 

i costi strumentali allo svolgimento dello stesso, ad esclusione di quelle riferite ai 

costi del personale già dipendente, ad acquisti di mezzi di trasporto, a interessi 

bancari e a ogni altra eventuale spesa non comprovata da idonei giustificativi 

contabili e/o non immediatamente riconducibile alla realizzazione dell’iniziativa. È 

prevista la possibilità di inserire una voce di spesa, a titolo forfettario, per un 

importo massimo del 10% del contributo richiesto. Tale tipologia di spesa non 

necessita di documentazione giustificativa in quanto riconosciuta a titolo 

forfettario; tuttavia, in fase di rendicontazione, l’importo delle spese forfettarie 

verrà riconosciuto nei limiti del 10% del contributo totale ammissibile; 

c) copia Atto costitutivo e/o dello statuto, in caso di domanda presentata da ETS, o da 

ex ONLUS; 

d) qualora, al momento della presentazione della domanda, il progetto sia già 

identificato da apposito CUP (codice unico di progetto) produrre documentazione 

attestante il possesso dello stesso. 

I documenti sopraelencati non necessitano di firma digitale. 

 

8. CAUSE DI ESCLUSIONE  

1. Sono escluse e ritenute non ricevibili le richieste: 

a) che, in caso di partecipazione in forma associata, non indichino il soggetto che 

ricopre il ruolo di capofila; 

b) presentate da soggetti che, in forma singola e/o associata, abbiano presentato più di 

un’istanza; 
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c) presentate da soggetti diversi da quelli indicati all’art. 5, comma 1 del presente 

Avviso; 

d) presentate da soggetti diversi per il medesimo progetto; 

e) che non siano corredate dalla documentazione necessaria; 

f) non sottoscritte o sottoscritte da persone diverse dal legale rappresentante e/o dal 

soggetto che ricopre il ruolo di capofila. 

 

9. ISTRUTTORIA E CONCESSIONE DEL CONTRIBUTO  

1. Il Dipartimento procede alla verifica di ricevibilità delle richieste, con riferimento alla 

regolarità della trasmissione e al rispetto dei termini di scadenza, previsti al paragrafo 7 

del presente Avviso, escludendo le domande che siano pervenute con modalità differenti 

da quelle indicate al citato paragrafo 7, nonché in    relazione alla insussistenza delle cause 

di esclusione di cui al paragrafo 8 dell’Avviso medesimo.  

2. La valutazione delle istanze pervenute è affidata a una Commissione, istituita con decreto 

del Capo del Dipartimento ai sensi del decreto del Ministro per lo sport e i giovani del 4 

agosto 2026, di concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito, il Ministro del lavoro 

e delle politiche sociali e il Ministro dell’economia e delle finanze e costituita da 5 

componenti effettivi - di cui uno con funzioni di Presidente, così nominati: 

• Presidente: nominato dal Ministro per lo Sport e i Giovani; 

• Componente: nominato dalla Presidenza del Consiglio – Dipartimento per lo Sport; 

• Componente: nominato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

• Componente: nominato dal Ministro dell’Istruzione e del Merito; 

• Componente: nominato dal Ministro dell’Economia e delle Finanze. 

La Commissione è assistita da un segretario con compiti di verbalizzazione, facente parte 

del personale del Dipartimento per lo Sport della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

3. La Commissione procede alla verifica della sussistenza dei criteri di ammissibilità previsti 

nel paragrafo 5 del presente Avviso. Si precisa che sarà tecnicamente impossibile 

trasmettere richieste in piattaforma in assenza anche di un solo documento tra quelli 

richiesti.  

4. La Commissione procederà alla valutazione dei singoli progetti avvalendosi della griglia 

di seguito riportata, potendo assegnare a ciascun progetto un punteggio massimo di 100 

punti, sulla base dei criteri e sotto criteri riportati nella seguente tabella:  
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Criteri Descrizione Punteggio 

Massimo 100 

A Qualità della proposta Fino a max 40 

a.1 Previsione di attività educative e formative destinate a 

minori di età 

0/10 

a.2 Previsione di attività educative e formative destinate a 

persone con disabilità 

0/10 

a.3 Progetto mirato a contrastare stereotipi di genere, 

discriminazioni e violenza 

0/10 

a.4 Progetto che prevede l'uso di metodologie sportive 

innovative, che uniscano attività fisica, educazione non 

formale e supporto psico-sociale 

0/10 

B Reti e Partenariati Fino a max 20 

b.1 Progetto che prevede comprovato coinvolgimento con 

scuole e istituzioni locali 

0/10 

b.2 Progetto che prevede comprovato coinvolgimento con 

enti sportivi 

0/10 

C Impatto e Sostenibilità Fino a max 20 

c.1 Capacità del progetto di proseguire anche dopo la fine 

del finanziamento 

0/10 

c.2 Presenza di indicatori chiari (quantitativi e qualitativi) 

per monitorare il successo e l'impatto del progetto 

0/10 

D Congruità economica Fino a max 20 

d.1 Adeguatezza del preventivo finanziario rispetto alle 

attività previste e ai risultati attesi 

0/10 

d.2 Coerenza delle risorse da impegnare rispetto al numero 

di soggetti potenzialmente coinvolti 

0/10 

 

 

5. È previsto, inoltre, un punteggio premiale per un totale di max 30 punti: 

+5 punti Presenza di due tipologie di attività di cui all’art. 6, lett. a, b e c 

+15 punti Presenza di tutte e tre le attività di cui all’art. 6, lett. a, b e c 
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+5 punti Utilizzo di tecnologie avanzate e strumenti digitali e multimediali 

+10 punti Metodologie innovative di insegnamento (laboratori, workshop…) e 

utilizzo di simulazioni, sperimentazioni sul campo, giochi come strumenti 

educativi 

 

6. Sarà stilata un’unica graduatoria nazionale, ripartita anche su base regionale, con i punteggi 

ottenuti da ciascun progetto valutato. In caso di ex aequo verrà seguito il criterio dell’ordine 

di arrivo delle candidature. 

7. In attuazione dell’articolo 1, comma 905 della legge 30 dicembre 2024, n. 207 le Regioni, 

nell’ambito delle proprie competenze, potranno adottare misure integrative e complementari 

ovvero finanziare progetti utilmente in graduatoria ma non finanziati con le risorse previste 

per il presente Avviso, previa comunicazione al Dipartimento per lo Sport.  

8. A seguito del decreto di concessione del contributo, opportunamente registrato dai competenti 

organi di controllo, il soggetto attuatore sottoscriverà, con firma digitale, con il Dipartimento 

apposita Convenzione, entro 30 giorni naturali e consecutivi dalla comunicazione di 

concessione del contributo, pena decadenza dal contributo stesso. Nelle Convenzioni saranno 

definiti i termini, le modalità e gli adempimenti necessari per l’erogazione del contributo. I 

progetti devono avere inizio entro il entro il mese di febbraio 2027 e devono concludersi entro 

il 31 dicembre 2027.  

 

 

10. MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 

1. Il contributo è erogato in tre tranche così articolate: 

• la prima, pari al 30% del contributo riconosciuto, è erogata, su richiesta sottoscritta 

digitalmente dal legale rappresentante del beneficiario o del soggetto che ricopre il ruolo 

di capofila previa registrazione del decreto di approvazione della Convenzione e 

impegno della spesa da parte dei competenti organi di controllo; 

• la seconda, pari al 50% del contributo concesso, sarà erogata previa richiesta sottoscritta 

digitalmente dal legale rappresentante del beneficiario o del soggetto che ricopre il ruolo 

di capofila e sarà accompagnata dalla seguente documentazione: 

a) Relazione sullo stato di avanzamento delle attività svolte; 

b) Copia della documentazione contabile giustificativa della spesa effettivamente 

sostenuta, pari almeno al 30% del contributo totale riconosciuto; 

c) Prospetto in formato Excel dei giustificativi delle spese sostenute per l’intero 

importo erogato con la prima tranche pari almeno al 30% del contributo totale 

assentito; 

• la terza, pari al 20% del contributo riconosciuto, è erogata solo successivamente alla 
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conclusione dell’iniziativa, previa verifica amministrativa della documentazione, di 

seguito elencata, sottoscritta digitalmente in formato PAdES (pdf.p7m) dal legale 

rappresentante del beneficiario o del soggetto che ricopre il ruolo di capofila, da caricare 

in piattaforma, entro i 90 giorni successivi alla conclusione del progetto: 

a) Relazione finale delle attività connesse alla realizzazione del progetto, recante, in 

particolare: 

• gli obiettivi raggiunti; 

• il numero e la tipologia di beneficiari effettivamente coinvolti; 

• eventuali criticità riscontrate e soluzioni adottate; 

• gli impatti rilevati sul territorio o sulla comunità di riferimento; 

b) Prospetto del rendiconto finale dei costi e degli eventuali ricavi, in formato tabellare, 

redatto secondo il piano finanziario; 

c) Un elenco dettagliato - in formato PAdES (pdf.p7m) e in formato Excel aperto - dei 

giustificativi delle spese sostenute, distinte per macro-voci di spesa, secondo il 

budget dei costi; 

d) Copia della documentazione di tutte le spese effettivamente sostenute per l’intero 

costo dell’evento comprovate attraverso bonifici o altri strumenti di pagamento 

idonei a consentire la tracciabilità o mediante estratto conto della banca/posta, 

coerenti con il budget approvato, riconducibili anche temporalmente all’evento. 

2. Si segnala in ordine a quest’ultimo punto che la documentazione contabile (fatture 

elettroniche, ricevute, bonifici ecc.), da produrre a titolo di rendicontazione delle spese volte 

ad ottenere il contributo assentito per il progetto, deve essere provvista del Codice Unico di 

Progetto (CUP) assegnato al progetto.    

3. È consentita una sola proroga di massimo ulteriori 90 giorni per la presentazione della 

documentazione di rendicontazione, previa richiesta motivata da inviare via PEC al 

Dipartimento. 

4. Inoltre, dovrà essere compilata in piattaforma una dichiarazione sostitutiva di atto di 

notorietà (ai sensi dell’art. 47 del d.p.r. 445/2000), mediante la quale l’ente beneficiario 

dichiari:  

a) il costo complessivo dell’evento e dei relativi ricavi; 

b) di aver allegato tutti i documenti giustificativi sopra indicati; 

c) di aver o non aver ottenuto altri finanziamenti pubblici; 

d) che il conto corrente del quale si è indicato l’iban per il versamento del contributo è 
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intestato esclusivamente al beneficiario stesso; 

e) che il conto corrente è dedicato ai sensi dell’art. 3 comma 7 della legge n. 136/2010;  

f) la detraibilità o l’indetraibilità dell’IVA. 

5. In via generale, le spese sono ammissibili quando sono: 

• Effettive: realmente sostenute e riferibili al progetto; 

• Coerenti con il budget approvato; 

• Riferibili temporalmente al periodo di attuazione del progetto; 

• Comprovabili: i titoli di spesa devono essere comprovati da documenti contabili 

mediante bonifici o documenti contabili di valore probatorio equivalenti da cui si 

evinca il Codice unico di progetto – CUP; 

• Tracciabili: effettuate attraverso l’utilizzo di bonifici bancari/postali ovvero mediante 

l’utilizzo di altri analoghi metodi di pagamento dai quali sia comunque rinvenibile il 

codice CUP, per quanto concerne le fatture e i bonifici.  

6. Nel caso in cui l’importo complessivo speso e rendicontato dovesse risultare inferiore al 

costo complessivo del progetto come indicato nel budget dei costi, il Dipartimento procederà 

alla rimodulazione del contributo concesso in misura proporzionale e il contributo sarà 

decurtato in misura corrispondente.  

 

11. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

1. Si informano i soggetti proponenti che il trattamento dei dati personali forniti o comunque 

acquisiti è finalizzato unicamente all’espletamento delle attività di valutazione di cui al 

presente Avviso e sarà svolto con sistemi elettronici e manuali, comunque in modo da 

garantirne la sicurezza e la riservatezza. 

2. Tutti i dati personali di cui il Dipartimento per lo Sport verrà in possesso in occasione del 

procedimento verranno trattati nel rispetto del D.lgs. 196/2003 e s.m.i., nonché ai sensi 

della disciplina del Regolamento (UE) 2016/679 (G.D.P.R.) e s.m.i. 

 

12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Il Responsabile della presente procedura è il dott. Guglielmo Agosta g.agosta@governo.it 

 

13. CONTROLLI 

1. Il soggetto richiedente dichiara di essere a conoscenza del fatto che, ai sensi dell’articolo 

71 del D.P.R. n. 445/00, potranno essere eseguiti controlli diretti ad accertare la veridicità 

mailto:_________________@governo.it
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delle informazioni fornite in conformità agli articoli 19, 46 e 47 del citato D.P.R. n. 445/00. 

2. Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i, può essere richiesto il rilascio di dichiarazioni e 

la rettifica di dichiarazioni o di istanze erronee o incomplete e possono essere esperiti 

accertamenti tecnici e ispezioni e possono essere ordinate esibizioni documentali. 

3. Il richiedente dichiara altresì di essere consapevole delle responsabilità penali che 

assume ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. n. 445/00 per la falsità negli atti, per dichiarazioni 

mendaci e per uso di atti falsi. 

 

14. NORME DI RINVIO 

Per quanto non specificatamente contenuto nel presente Avviso si fa riferimento al Decreto 

del Ministro per lo Sport e i Giovani, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 

Finanze, del Ministero dell’Istruzione e del Merito e del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali, del 4 agosto 2026, attualmente in corso di registrazione alla Corte dei conti 

Il presente Avviso diventa efficace solo dopo l’avvenuta registrazione del citato Decreto del 4 

agosto 2026 da parte degli Organi deputati al controllo delle attività finanziarie del 

Dipartimento. 

 

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO  

              Flavio Siniscalchi  
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